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�Le leggi e norme del settore spettacolo riassunte in volume

Il 4 aprile scorso, si è svolto presso la “Sala del Refettorio” di Via del Seminario a Roma, un incontro propedeutico alla presentazione del volume “Lo Spettacolo. Comuni-Province-Città Metropolitane-Regioni-Stato”, promosso da Eti e Agis, nei quali è contenuta una pregevole raccolta delle norme legislative emanate dai richiamati enti, in materia di spettacolo dal 1993 fino ai nostri giorni.

Nel suo intervento, il presidente dell’Agis, Giorgio Van Straten, ha messo in evidenza la positiva collaborazione con l’Eti, come elemento strategico alla base della realizzazione dell’opera. 

Ha affermato che non appena conclusa la battaglia elettorale, l’Agis invierà una “lettera aperta” al nuovo Parlamento dove porrà, tra l’altro, la necessità di dedicare la nuova legislatura alla approvazione del “Testo Unico dello Spettacolo”, utile per il superamento dell’attuale frammentazione normativa.

Ha aggiunto che il lavoro dell’Agis deve essere finalizzato per permettere agli artisti una migliore produzione creativa, ed ha sottolineato che anche in materia di Federalismo, risulta fondamentale, per il settore, mantenere un indirizzo nazionale su temi che investono la salvaguardia della identità culturale italiana, così come d’altra parte ha ritenuto di fare la Germania, che, peraltro, risulta essere uno Stato con una struttura Federale già molto consolidata. Si è osservato criticamente, che nessuna legge di settore, purtroppo, è giunta in dirittura di arrivo, nonostante, su alcune (Cinema e Musica), ci fosse una piena condivisione dei settori interessati. La causa di questo insuccesso, viene individuata nella eccessiva presenza di materie, anche diverse fra loro quando, invece, servirebbe uno strumento che offra indirizzi di fondo da sostanziare successivamente con norme di maggior dettaglio.

Alla presentazione dei due volumi hanno partecipato Franca Chiaromonte (DS), la quale ha condiviso l’idea di operare per la creazione del Testo Unico dello Spettacolo, affermando, altresì, che la legge sulla musica è sfuggita per un soffio alla approvazione a causa di un banale errore nell’ordine del giorno parlamentare. Mentre più complessa è la vicenda per la legge sul teatro che richiede ancora una attenta riflessione al fine di evitare pasticci normativi. Una affermazione di rilievo, infine, riguarda la necessità di agire sulla leva fiscale, al fine di favorire la crescita del mecenatismo nell’ambito del settore culturale italiano.

Anche il Sen. Franco Asciutti (FI), si è espresso favorevolmente sulla prospettiva di un Testo Unico per lo Spettacolo, affermando che nel nostro Paese ci sono ormai troppe leggi. Ha chiesto una rivalutazione del Latino in Italia, sull’esempio di ciò che accade in Francia, aggiungendo che in questa legislatura il Governo ha dedicato molta attenzione al settore del Cinema, trascurando tutto il resto.

Infine, Van Straten, ha concluso auspicando che le pubblicazioni prodotte agevolino la migliore conoscenza dei problemi offrendo informazioni e strumenti di valutazione per la loro migliore soluzione.

Formazione a Faenza:

un successo il “Progetto Sonora”

Il corso di "Musica & Impresa" è veramente un successo. Già oltre 100 le presenze ai primi tre incontri e circa 70 gli allievi che hanno partecipato alla prima parte del corso provenienti da tutta la Romagna -con alcuni che arrivano anche dall'Emilia e dalle Marche- a testimonianza della bontà dell'iniziativa e del fatto che grazie all'attività di "SonoRa", realizzata operativamente da Rumore di Fondo di Faenza, la nostra provincia può diventare un riferimento regionale per l'attività di formazione professionale nel settore della musica. A tale proposito, si attende la formalizzazione defintiva di un Corso Professionale di Tecnico Multimediale del Suono.

Certamente interessanti e piene di spunti sono state le relazioni di Stelio Lacchini, manager, musicista e promoter dei Good Fellas, Alessandro Ceccarelli, produttore della Mescal, e Andrea Ricci, tour manager per gruppi stranieri in Italia nella prima serata, ma altrettanto sono piaciute e hanno appassionato gli allievi le relazioni e gli interventi di Anna Galletti, della Galletti-Boston, che ha tra l'altro avuto modo di presentare l'attività realizzata al Festival di Sanremo con Sara 6 e la sua etichetta Zapping, di Filippo Perfido della Gamma Pop, etichetta di nicchia per il popolo rock con sede a Bologna, e di Fausto Murizzi che si è particolarmente soffermato sulla realtà on line della musica underground italiana.

Particolarmente animata ed appassionata è stata poi la "lezione" tenuta da Libero Cola, il più importante promoter di concerti della Romagna, Massimo Fregnani, esponente di punta di AssoMusica, e Max Monti, produttore dei Quintorigo che hanno dibattuto sui tour e sui concerti live e sul rapporto tra produttori discografici, agenzie di management, promoter locali, pubblico, artisti, club e burocrazia. Numerose sono state le domande e le proposte. Tra le tante, una merita certamente di essere segnalata: quella che gli Enti Locali aprano presso ogni Centro Musica pubblico una Cooperativa di Musicisti che permetta ad ogni singolo musicista di potersi mettere in regola senza spendere cifre folli garantendosi quindi quelle cose essenziali che sono la tutela della salute e un pò di soldi per la pensione.

Ma tante altre sono le cose emerse a testimonianza del grande interesse che il corso ha suscitato in tutta la regione. Le serate sono così trascorse piacevolmente, di fronte ad una platea attenta ed interessata ad ascoltare e fare domande, per conoscere di più "tutto ciò che si muove intorno alla musica" in Italia.

Si prosegue per altri due incontri dove professionisti del settore ed esperti dell'attività, dal punto di vista culturale e imprenditoriale, incontreranno i ragazzi che intendono – magari - mettersi in proprio in questo settore  cercando di farne una loro occupazione. L'obiettivo resta - anche negli incontri successivi - di evidenziare le diverse professionalità che operano nell'area della musica popolare contemporanea  -il pop e il rock, insomma - , spiegando ai ragazzi, con esempi e testimonianze dirette, le competenze necessarie ed i percorsi formativi delle figure professionali - produttore, management, discografico, editore, webmaster, promoter, fonico, tour manager, videomaker, giornalista, radiofonico, etc. - che lavorano  a stretto contatto con gli artisti. Ecco il calendario preciso degli incontri e degli operatori coinvolti. Tra i relatori troviamo personaggi di rilievo nazionale e moltissimi operatori della nostra regione diventati noti in Italia, con il lavoro nella musica, ad esempio proprio che è veramente possibile -anche nella nostra zona - i Quintorigo sono uno degli esempi più "forti" in questo senso, attualmente - "vivere con la musica". Gli incontri sono aperti a tutti e la partecipazione è assolutamente gratuita.

I prossimi incontri si terranno:

Martedì 10 aprile - Ore 17.30 - Radio Castel Bolognese

La radio e i mezzi di comunicazione

Marcello Vittori (RCB), Domenico Liggeri (Match Music), Valerio Corzani (Web Music Company), Aurelio Pasini (Mucchio Selvaggio).

Giovedì 12 aprile - Ore 20.30 - Casa della Musica di Faenza

Conclusioni con domande aperte dei partecipanti al corso con: Roberto Pietrangeli (Forum dello Spettacolo), Everardo Minardi (Coop. Cultura Popolare), Urano Borrelli (Unasp/Acli), Carlo Rossi (produttore discografico).

Coordina gli incontri: Giordano Sangiorgi, organizzatore Meeting delle Etichette Indipendenti.

I corsi sono stati realizzati grazie al contributo della Provincia di Ravenna, Comune di Faenza, Ass. Musicale Rumore di Fondo per la Casa della Musica e con il sostegno di ConfCooperative e Lega delle Cooperative, Coop. Zerocento, Coop. Gemos, Banca di Credito Cooperativo, Localionline, il portale dei locali d'Italia - www.localionline.it - Coop. Adriatica.

Al termine del corso, precisamente prima del concerto di martedì 10 aprile alle ore 21 al Teatro Masini di Faenza di Fabrizio Bentivoglio & Avion Travel, una prima assoluta imperdibile nonché unica data in Romagna del binomio tra il noto attore italiano - ha recentemente recitato ne "La lingua del santo" pellicola italiana di successo quest'inverno e il gruppo vincitore del Festival di Sanremo 2000, sarà consegnato un attestato di partecipazione a tutti quelli che avranno partecipato agli incontri. Tale concerto riceverà il sostegno diretto per la sua realizzazione della Confruit, attraverso il suo nuovo prodotto "Equilibrio".

Lineadiretta F.P.M.

Operazioni contro la pirateria musicale in tutta Italia: sequestrati impianti sofisticati e diverse persone arrestate. Tra il materiale rinvenuto migliaia di compilation dell’ultimo Festival di Sanremo.

Lo scorso mese di marzo sono state concluse importanti operazioni contro la contraffazione musicale su tutto il territorio nazionale. Le principali operazioni hanno avuto luogo in provincia di Napoli e Caserta, a Lodi, a Roma e a Pescara.

In Campania il Nucleo Provinciale di Polizia Tributaria di Napoli, coordinato dalla Dott.ssa Maria Cristina Ribera della locale Procura della Repubblica, a conclusione di un’importante indagine, ha localizzato e neutralizzato un’organizzazione delinquenziale, operante in provincia di Napoli e Caserta, dedita all’abusiva duplicazione di cd musicali.

L’operazione, denominata “Rippo-Rappo”, ha portato al sequestro di un ingente quantitativo di materiale ed in particolare:

3 centrali di (implicazione abusive completamente attrezzate e composte da 189 masterizzatori;

8.247 cd musicali;

4 244 ed vergini pronti per essere masterizzati;

4.900 locandine;

232 musicassette;

878 cd per Play Station.

Le sei persone, responsabili della produzione illecita, sono state arrestate. Le centrali di riproduzione erano in grado di produrre quasi diecimila cd pirata al giorno.

Questo maxi sequestro si va ad aggiungere ad altri due realizzati pochi giorni prima nella stessa zona: uno nel comune di Afragola dove è stata scoperta una centrale dì duplicazione con un bottino di 16.000 cd falsi, 6.150 cd per Play Station, 165.000 locandine e 6.200 custodie. Il materiale una volta immesso sul mercato avrebbe fruttato un giro d’affari pari a oltre 3 miliardi. Il secondo blitz, realizzato dal Gruppo della Guardia di Finanza di Torre Annunziata, a Casalnuovo, ha condotto ad un operazione con un risultato di oltre 20.000 cd musicali sequestrati, per la maggior parte riguardanti gli ultimi successi di Sanremo 40 000 locandine e oltre 6.000 cd per Play Station. A Lodi, il Nucleo Provinciale della Polizia Tributaria, con un’articolata operazione, ha sequestrato 2 complessi impianti di masterizzazione, oltre 5 mila compact disc e a ha denunciato 6 persone. A Roma, sono stati sequestrati dalla Finanza ventimila cd contraffatti con tutti i successi dell’ultimo Festival. Dopo .Sanremo, nella settimana dal 5 al 9 marzo la Guardia di Finanza di Roma ha sequestrato ben 20.000 cd pirata. La marea di pezzi contraffatti sarebbe stata venduta a prezzi stracciati attraverso il canale degli ambulanti. L’indagine delle Fiamme Gialle è partita dal basso per poi arrivare a snidare coloro che riproducevano i compact in quantità industriale. I finanzieri hanno sequestrato alcuni compact a Porta Portese ed anche in altri mercatini rionali e, dopo una paziente opera di pedinamenti, sono arrivati al magazzino della banda. Sono siate denunciate 23 persone per avere violato la legge sulla pirateria dei diritti d’autore. Fra le persone indagate figurano anche insospettabili come studenti o irreprensibili impiegati. Le opere contraffate erano pronte per essere smistate nel centro Italia. Sarebbero state vendute, oltre che sul mercato romano, anche in Campania, Abruzzo e Molise. L’indagine della Guardia di Finanza non è conclusa. Grazie alle perquisizioni sono state trovati elementi che potrebbero portare ad altri sequestri e a delineare con più precisione l’organigramma dell’organizzazione. A Pescara la Guardia di Finanza ha sequestrato 23.000 cd pirata fra i quali molte compilation di Sanremo offerte ancora prima che fossero messe in distribuzione dalle case discografiche. Nella giornata di sabato 3 marzo i cd sono stati confiscati ai venditori ambulanti nella zona della Stazione di Pescara. Il blitz ha portato alla denuncia di due venditori senegalesi che sono stati denunciati a piede libero. Tutte queste operazioni, confermano la pericolosità del fenomeno e la grande disponibilità finanziaria di organizzazioni in grado dì distribuire centinaia di migliaia di prodotti contraffatti in tutta Italia.

In Italia, il fenomeno della pirateria musicale copre il 25 % del mercato con un fatturato illegale di oltre 150 miliardi gestito in particolare dal crimine organizzato. Dal settembre scorso l’Italia ha adottato una nuova normativa in materia di diritto d’autore che ha introdotto nuove e più elevate sanzioni e misure contro la contraffazione musicale con pene che possono arrivare fino a 4 anni di carcere, oltre a sanzioni amministrative per centinaia di milioni.









Napster, il filtro

non basta

Napster ancora sotto gli occhi severi della legge dopo che la RIAA, la potente associazione che tutela gli interessi delle case discografiche negli USA, ha accusato il servizio di file-sharing di ignorare le ingiunzioni del giudice federale Patel che imponevano un blocco dei brani coperti da copyright. E con flagrante intenzionalità per giunta, sostiene la lobby, secondo la quale il sito americano faciliterebbe lo scambio illegale di milioni di file. "Non c’è segno effettivo di filtraggio dei file protetti dal diritto d’autore nel sistema congegnato da Napster - ha tuonato il presidente della RIAA Hilary Rosen - Non pensiamo si tratti di un effetto involontario." In un documento depositato dai legali della RIAA presso la Corte Federale di San Francisco, il tribunale competente che il 5 marzo aveva ingiunto alla società fondata da Shawn Fanning di predisporre dei controlli sull’accesso al downloading, c’è una precisa accusa di non osservanza delle disposizioni del giudice Patel. Quindi il solito balletto di dichiarazioni e contro-dichiarazioni. All’accusa risponde infatti Hank Berry, presidente della società californiana:"Si tratta di un tentativo di cambiare argomento più che di ricercare un modo di cooperare con noi per ottemperare al dettato dell’ingiunzione". Secondo la RIAA, in particolare, aggirare il sistema di filtraggio utilizzato da Napster, basato sulla schermatura del filename dell’artista e del brano che viene scaricato, sarebbe un gioco da ragazzini. Basta effettivamente rinominare i file in modo che il risultato, pur errato, sia agevolmente riconducibile all’originale. Un esempio: invece di "Britney Spears", il nome corretto della cantante, il file viene ribattezzato "Brintey Spears". Il contenuto musicale è lo stesso e a cambiare, anche se di poco, è solo il nome. Questo trucchetto banale è in grado di perforare il poroso sistema di blocco e, nello stesso tempo, di aggirare la lettera dell’ingiunzione del giudice. L’associazione dei discografici americani ha ora chiesto al tribunale di imporre a Napster un sistema di filtraggio più efficace, in grado almeno di impedire lo scambio on line dei 7000 brani coperti da copyright contenuti nell’elenco che la RIAA aveva provveduto a fornire al servizio di file swapping. Brani che invece continuano, anche se in misura minore, ad essere scambiati impunemente sulla Rete. (M.L.)

Napster pirata la “Dave Matthews Band”

Napster sembra proprio incapace di stare lontano dai guai. Mentre il filtro entrato in azione la scorsa settimana ha ridotto del 25% il numero degli mp3 illegali disponibili per il download, dunque un segnale di "rilassamento" nei rapporti tra il sito e i discografici, ecco che un nuovo problema fa salire la tensione. Ben 12 canzoni inedite della Dave Mattews si possono infatti scaricare gratis da Napster. Ecco i titoli: "Busted Stuff," "Grey Street," "Diggin' a Ditch," "Sweet Up and Down," "JTR," "Big Eyed Fish," "Grace Is Gone," "Captain," "Bartender," "Monkey Man," "Kit Kat Jam" e "Raven." Si tratta dei brani registrati dalla DMB insieme al produttore Steve Lillywhite, poi scartati quando Lillywhite fu sostituito dal più "elettrico" Glen Ballard, con cui il gruppo ha registrato il nuovo album "Everyday". I portavoce della Dave Matthews Band hanno chiarito che "la band è totalmente estranea alla pubblicazione delle canzoni inedite su Napster. Nessuna autorizzazione è stata data ai responsabili del sito, a proposito dei download gratuiti".Un problema scottante non solo per il gruppo e Napster, ma anche per la BMG che da tempo ha annunciato la sua partnership con il sito e che si trova a danneggiare gli interessi dell'etichetta rivale RCA, che detiene i diritti sulla musica della Dave Matthews Band. Intervistato dalla stampa inglese, Steve Lillywhite ha detto: "Sono davvero sorpreso e amareggiato da questo atto di pirateria. Soprattutto perché sono convinto che le canzoni registrate insieme alla Dave Matthews Band siano davvero belle e che meritino un'adeguata pubblicazione". Di tutt'altro avviso Dave Matthews, leader della formazione americana: "Meglio che quei 12 pezzi siano disponibili in Internet, piuttosto che marcire per anni in qualche magazzino polveroso, in attesa che si risolvano le controversie sulla pubblicazione discografica". Dichiarazioni concilianti che tuttavia non risolvono la scottante posizione di Napster. A cui, in tempi non sospetti, il gruppo aveva concesso il download gratis del nuovo singolo "I Did It". Cristiano Sanna
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